
 

MANIFESTO DI IMPEGNO ALLA LOTTA AL LAVORO 
MINORILE 

 

 

Nucleco assicura il suo impegno costante relativamente alle tematiche di rimedio alle situazioni di impiego di lavoro infantile e di 

giovani lavoratori affinché le sue attività vengano svolte nel rispetto dei requisiti dello standard SA8000, delle leggi nazionali vigenti, 

delle Convenzioni dell’ILO e dell’ONU in materia di Diritti Umani e degli impegni volontari sottoscritti dall’azienda. L’attuazione 

concreta dei suoi intenti avviene attraverso: 

 

 

➢ La selezione del personale: verifica da parte delle Risorse Umane del compimento della maggiore età da parte 

dei candidati nonché dell’obbligo scolastico attraverso le opportune evidenze documentali; 

 

 

➢ Azioni di rimedio al lavoro infantile: denuncia di potenziali casi di lavoro minorile attraverso i canali di 

segnalazione messi a disposizione dall’organizzazione, avvio dell’iter di accertamento di eventuali violazioni, 

rimozione della situazione di lavoro infantile, immediata comunicazione agli organi competenti e definizione di 

un piano di sostegno del minore; 

 

 

➢ Azioni di tutela e sostegno a giovani lavoratori e giovani lavoratrici: nel caso in cui Nucleco all’interno della sua 

organizzazione impieghi giovani lavoratori e/o giovani lavoratrici, la Società si impegna a garantire le condizioni 

di tutela per la salute fisica e mentale per il loro sviluppo, prevenendo situazioni pericolose o potenzialmente 

tali e impegnandosi inoltre nella pianificazione ed attuazione di un percorso professionale in grado di sostenere 

lo sviluppo delle competenze e capacità del giovane lavoratore/lavoratrice in una ottica di promozione e 

valorizzazione; 

 

 

➢ Garanzia dell’obbligo scolastico e del diritto all’istruzione: qualora i giovani lavoratori e/o lavoratrici siano 

soggetti all’obbligo scolastico, Nucleco garantisce all’interno della propria organizzazione lo svolgimento di un 

orario di lavoro che consenta e faciliti gli adempimenti del percorso di studi consentendo ai giovani lavoratori di 

lavorare solo al di fuori dell’orario scolastico, per non più di 8 ore al giorno o 10 ore se si considera anche il 

totale del tempo trascorso a scuola, al lavoro e negli spostamenti dal giovane lavoratore e/o lavoratrice. 
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